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Documento FLM per il rinnovo dei contratti 

Metalmeccanici: la lotta 
per il lavoro la faremo 
insieme ai disoccupati 

E' possibile subito realizzare alcune migliaia di nuovi posti intensi
ficando la mobilitazione di massa - Iniziative per avviare il confron
to con l'unione degli industriali - Il problema del mercato del lavoro 
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Per 1 metalmeccanici la 
battaglia ccotrattuale a Na
poli è In pieno svolgimento 
e assume un significato ben 
preciso: deve essere l'occasio
ne per collegare la lotta per 
il nuovo contratto alla lotta 
per l'occupazione, insomma 
per realizzare quell'unità tra 
occupati, disoccupati e gli al
tri strati della popolazione 
attraverso la forte ripresa 
delle lotte della classe ope
raia, che può vincere contro 
la crisi. E* questo il senso 
delle imponenti manifestazio
ni del giorni scorsi; è que
sto l'obiettivo da perseguire 
anche nelle prossime setti-
mane (mentre si avvicina la 
scadenza dello sciopero ge
nerale regionale del 16 no
vembre). 

Ma qual è la strada per 
portare avanti questo pro
gramma? Una prima, pun
tuale risposta viene da un 
documento (undici cartelle 
dattiloscritte) preparato dal
la segreteria provinciale del
la Federazione lavoratori me
talmeccanici (FLM) dal ti-
bolo significativo: « Una nuo
va Iniziativa a Napoli ». Ve
diamo di che si tratta. 

Il documento prende le 
mosse dall'analisi dello stato 
di crisi perdurante « che ag
grava la dipendenza dell'ap
parato produttivo napoleta
no dalle aree più avanzate 
del paese ». Secondo la FLM 
bisogna contrastare la con
vinzione — che va diffon
dendosi — che l'assistenza 
sia l'unico rimedio ai mali 
endemici della città e della 
sua economia: la stessa leg
ge 675 sulla riconversione in
dustriale è stata intesa più 
come una sovvenzione statale 
che come una legge che in
tende programmare la tra

sformazione produttiva e lo 
sviluppo delle aziende. Ugual
mente la politica program-
materia del governo (com
preso il plano triennale) non 
sembra riuscire a riequili
brare le aree industrializzate 
del nord con quelle merldio-
nali. 

« La riprova di questa ten
denza assistenziale — secon
do la FLM — è venuta dal 
governo con la vicenda dei 
corsi non finalizzati per quat
tromila disoccupati». Un ana
logo giudizio negativo è sul 
diffondersi della cassa inte
grazione in un numero sem
pre maggiore di aziende, in 
particolare quelle private: 
« Sta passando in questo mo
do sia il salario sociale agli 
occupati che la "riduzione del
l'orario", ma in maniera pa
dronale, finalizzato alla ridu
zione degli organici ». 

Su questa questione alla 
FLM seno molto espliciti: la 
cassa Integrazione generaliz
zata e non finalizzata sta 
creando gravi guasti in tutte 
le fabbriche della provincia 
perché sta diventando una 
« garanzia salariale » che de-
respcnsabilizza 1 lavoratori e 
il sindacato e rimanda 1 pro
blemi reali; la cassa inte
grazione diventa inoltre un 
coperchio che serve a con
tenere le contraddizioni so
ciali piuttosto che farle di
venire « movimento ». 

La FLM non è più dispo
sta a « subire » la cassa In
tegrazione, ma la riterrà ac
cettabile solo nel casi di pro
cessi di ristrutturazicne o ri
conversione produttiva che 
qualifichino le produzioni e 
mantengano i livelli occupa
zionali; per ottenere ciò i me

talmeccanici daranno vita a 
nuove lotte per stanare i pa
droni e l'Unione industriali. 

Il documento poi passa ad 
analizzare il rapporto con le 
istituzioni («Mai come in 
questo momento questo rap
porto è risultato fondamen
tale per il sindacato italia
no e in particolare per quel
lo meridionale »). 

Dure critiche alla Regione 
Campania che non riesce ad 
avere « una proposta di po
litica industriale che riguar
di sia le partecipazioni sta
tali, che i grandi gruppi pri
vati e le piccole e medie a-
ziende ». 

Al comune di Napoli si rim
provera invece di « essere co
stretto alla gestione dell'e
mergenza permanente sia nei 
servizi pubblici che nella ri
soluzione delle fasi più acu
te delle vicende dell'occupa
zione, divenendo centro di 
mediazione permanente di in
teressi e strumentalizzazioni 
che spesso si accendono sul 
disoccupati napoletani. In 
questo modo anche il ruolo 
promozionale del Comune nei 
confronti dello sviluppo in
dustriale viene costantemen
te messo da parte col preva
lere dell'emergenza e delle 
soluzioni assistenziali ». 

Ma nel documento del me
talmeccanici ncn manca an
che l'autocritica sul ruolo del 
sindacato: « L'attendismo del 
sindacato ha prodotto ulte
riori guasti con l'aggiunta di 
un prezzo maggiore pagato a 
Napoli con una perdita reale 
di autonomia nei confronti 
del sistema politico-istituzio
nale, del ' potere economico, 
dei partiti, con il risultato 
che i problemi hanno assun
to una dimensione sempre 
crescente ». 

Come uscire allora da que
sta situazione di stallo? Per 
la FLM la strada da percor
rere (e i primi segnali si 
sono già avuti coi cortei di 
lunedi e martedì) è quella 
di rimettere la classe lavo
ratrice al centro dell'inizia
tiva a Napoli e in Campania, 
per ottenere la definizione 
di una politica economica por 
Napoli e la regione. 

I punti fondamentali sono 
11 risanamento delle aziende, 
la modifica (secondo le indi
cazioni del sindacato) dei 
piani settoriali di sviluppo, 
dare impulso alle opere pub
bliche con rifìnanziamenti e 
nuovi investimenti, lo svilup
po dell'edilizia popolare e abi
tativa, intervento delle finan
ziarie pubbliche in aziende 
e settori in crisi obsoleti. 

E' possibile con questa stra
tegia conquistare subito al
cune migliaia di posti di la

voro produttivo nelle azien
de pubbliche e private. Nel
lo stesso tempo la classe ope
raia deve ricostruire il suo 
rapporto con il movimento 
dei disoccupati per realizzare 
il controllo del mercato del 
lavoro e dell'occupazione, sot
traendolo a ingiuste e peri
colose strumentalizzazioni. 

Insomma' attraverso le piat
taforme di settore e le ver
tenze di zona il sindacato dei 
metalmeccanici lancia una 
« campagna » per riprendere 
le iniziative di lotta « per 
uscire dall'emergenza e dal 
singoli punti di crisi, per 
unificare il movimento e rag
giungere una condizione di 
stabilità e di sviluppo del
l'apparto produttivo napole
tano ». Il prossimo appunta
mento è ora fissato per il 
16 novembre. 

I. V. 

Allucinante tragedia ieri a Torre Annunziata 

Si spengono le luci al cimitero: cerca 
di riparare il guasto e muore fulminato 

Un nipote della vìttima nel tentativo di soccorrere il congiunto è stato investito da una scarica 

Si aggrava la vicenda della fabbrica (ex General Instruments) 

Le banche non danno soldi 
per la «CSI» di Giugliano 

Almeno per ora le banche 
non concederanno finanzia
menti per la « CSI » di Giu
gliano (ex General Instru
ments). E' stato stabilito nel
la riunione di lunedi sera tra 
Banco di Napoli, Banco di 
Roma, Banca Commerciale e 
Banca Nazionale dell'Agricol
tura. Le ragioni del rifiuto 
non si conoscono ancora. Si 
sa che le conclusioni alle 
quali è pervenuta la riunione 
sono contenute in un docu
mento che però non è stato 
reso noto. 

Un altro dato preoccupante 
viene dal rinvio a lunedi 
prossimo della riunione, pre
vista per l'altro Ieri, del con
siglio di amministrazione del
la Genfinco, la finanziaria 
svizzera attuale proprietaria 
della « CSI », che era convo
cata per esaminare, appunto, 
la situazione dell'azienda. Na
turalmente, nella fabbrica i 
430 lavoratori, di cui 250 sono 
in cassa integrazione da mesi 
per effetto della ristruttura
zione che poi si è bloccata, 
sono in lotta e presidiano i 
locali. 

L'altra sera una assemblea 
si è conclusa con un comuni
cato nel quale si annunciano 
una serie di iniziative di lotta 
che si cercherà di coordinare 
con quelle dell'altro stabili
mento di Sabaudia. E' stato 
deciso di mantenere in piedi 

la mobilitazione nella fabbri
ca con azioni che, però, non 
comprometteranno l'assetto 
produttivo. Nello stesso tem
po verrà esercitata la neces
saria pressione nei confronti 
del ministero affinché sia 
sciolto il nodo dei finanzia-
menti. Infine, sarà attenta
mente seguita l'operazione 
che, entro la fine dell'anno, 
dovrà portare la finanziaria 
PIME a partecipare nell'im
presa. 

Come abbiamo già informa
to. l'attuale proprietà ha de
nunciato una situazione di 
scarsa liquidità in seguito al 
blocco dei finanziamenti, di 
conseguenza non è stato an
ticipato il pagamento della 
cassa integrazione, né finora 
è stato pagato il salario di 
ottobre agli altri dipendenti. 
E' pure fermo, come abbia
mo accennato, il processo di 
ristrutturazione avviato a 
gennaio. 

Solo due mesi dopo l'ac
cordo su questa ristruttura
zione venne avanti un nuovo 
discorso. Si parlava di assor
bire gli stabilimenti MIAL di 
Sabaudia e Lomagno per rea
lizzare un gruppo specializza
to nella produzione di com
ponenti elettroniche il cui 
centro sarebbe stato Giuglia
no. In quella occasione renne 

annunciato che nell'operazio
ne sarebbe entrata la FIME 
e che si sarebbero ottenuti 
finanziamenti pubblici a tas
so agevolato per circa 18 mi
liardi. Le vicende di questi 
giorni sono intervenute a 

complicare e a rendere più 
preoccupante la situazione. 

IMPRESA CASTALDI — I 
responsabili dell'impresa Ca
staldi continuano a respinge
re qualsiasi possibilità di 
trattativa. Sono dieci giorni, 
con oggi, che hanno licenzia
to 29 dei 52 dipendenti del 
cantiere che sta eseguendo 
lavori di ampliamento e ri
strutturazione all'istituto 
« Pascale ». Sono dieci giorni 
che il cantiere è occupato e 
tutta la maestranza sciopera 
per solidarietà con i com
pagni colpiti dall'ingiusto e 
immotivato provvedimento, e 
ancora non si è potuto otte
nere un discorso serio da 
questi padroni che accumu
lano dichiarazioni contraddit
torie e provocazioni. 

I licenziamenti, annunciati 
improvvisamente il 23 ottobre 
con una lettera personale agli 
interessati e il giorno dopo 
con un elenco affisso in can
tiere, sono stati spiegati con 
un non meglio specificato 
« graduale esaurirsi delle fasi 
di lavoro». Spiegazione del 
tutto ridicola, se si pensa che 

i lavori comprendono la 
costruzione di un intero edi
ficio di sei piani del quale 
sono state appena gettate le 
strutture dì cemento dei 
primi piani e c'è lavoro per 
alcuni anni ancora. Tanto è 
vero che il provvedimento ha 
suscitato vivo stupore del di
rettore dei lavori dell'istituto 
«Pascale», ingegnere Adria
no Reale. 

L'assurdità della vicenda e 
l'esigenza di un chiarimento 
spinse i lavoratori a recarsi. 
giovedì scorso, negli uffici 
dell'impresa a piazza Mat
teotti. E poiché non fu pos
sine incontrare alcun diri
gente, la delegazione decise 
di presidiare i locali. La -si
tuazione venne sbloccata più 
tardi dall'Intervento di un vi
ce questore il quale assicurò 
i lavoratori che l'incontro ci 
sarebbe stato il 31 ottobre in 
cantiere. Martedì, infatti. 
l'ingegner Barbareschi a no
me dell'impresa ha confer
mato i licenziamenti in ter
mini provocatori. Ha detto. 
in pratica, che è inutile di
scutere se in cantiere c'è o 
non c'è lavoro dato che i li
cenziamenti sono stati decisi 
e saranno attuati in osmi ca
so. 
A questo punto II sindacato 

sollecita più decisi interventi 
per far cambiare registro al
l'impresa Castaldi. 

Linee Tpn e Atan per i cimiteri 
Fino ad oggi in previsione 

del maggior afflusso di pub
blico per la zona cimiteriali 
•d in occasiona dalla comme
morazione dai Defunti, sono 
stati attuati i seguenti prov
vedimenti: 

1) ISTITUZIONE DELLE 
LINEE OCCASIONALI — 107 
NERA BARR.: p. Lieti, ». Fa* 
ria, p. Carlo £, Poggioraale 
a vie • LINEA SPECIALE 
551: v. Bernini Museo, v. Fo
na, p. Carlo 3-, v. Pignatelli. 
Poggioraale. 

2) LE LINEE ORDINARIE 
147 N. • 147 N.B. - 147 R. a 
14t a la Speciale 557 verran
no notevolmente rinforzate. 

3) IMMISSIONE IN ESER
CIZIO, nei giorni 29 ottobre, 
1 a 2 novembre delle linea 
occasionali — TRANVIA 5 
BARR.: v. Vespucci, e. Gari
baldi, v. Casanova, Poggio-
reale; 107 ROSSO BARR.: 
a. Cavour, v. Duomo, p. Ga
ribaldi, Poflflioraale; 124 ROS
SO: o. Da Nicola, p, Umber

to, v. Casanova. Poggioraale; 
147 ROSSO BARR.: p. Car
lo 3, v. Don Bosco, Cimitero 
Pietà. 

4) IMMISSIONE IN ESER
CIZIO, nel Comune di Por
tici, dalla linea occasionale: 
3 BARR.: sul percorso Porti
ci (p. S. Pasquale), p. S. Ci
ro. e. Garibaldi, p. Poli. Ci-
mitaro Portici. 

5) RINFORZO: dell'autoli
nea 4 nel Comune di Torre 
del Greco; 

6) IMMISSIONE IN ESER
CIZIO DELLE LINEE SPE
CIALI — 510: p. G.B. Mari
no, v. Leopardi, v. Doris, vi. 
Augusto, v. G. Cesare, Gali. 
Laziale, p. Sannazaro, v. Mar-
gallina. Riv. di Chiaia, p. Vit
toria. S. Lucia, p. Plebiscito, 
v. Depretis, e Umberto, Sta
zione, e Novara, e Meridio
nale, v. Nazionale, Poggio-
reale. 
541: S. Rocco, Piscinola, Mia
no, v. Lazio, Clm. Miano e 

554: v. Bernini, p. Artisti, p. 
M. D'Oro, p. Leonardo, p. 
Mazzini, v. S. Rosa, p. Ca
vour, p. Carlo 3_ Cimitero 
Pietà e viceversa. 
556: p. Plebiscito, p. Munici
pio, p. Bovio, e Garibaldi, 
p. Nazionale, Poggioraale 
(Emiciclo) a viceversa. 
959: v. Sim. Martini, p. Arti
sti, p. M. D'Oro, p. Muzy, 
p. Canneto, p. Mazzini, v. 
8. Rosa, p. Cavour, p. Carlo 
&, Cimitero Piati. 

Su tutta la linea speciali 
vorrà applicata la tariffa a 
corsa unica di lire 100. 

• • • 
Il Consorzio trasporti pub

blici di Napoli (ex T.P.N.) co
munica che, per lori e oggi 
sono stata istituita la seguen
ti linea) Spillali: 
SERVIZIO URBANO 

1) Antolinea «Porta Capua
na, pizza S. Marta del Pian
te», ce* Il seguente Itine
rario: 

A) Par la corse in partenza 

da Porta Capuana: p.ta Ca
puana. via Rossaroll, via Fe
ria, p.zza Carlo I I I . via Gus-
sone, via Arenaccia, p.zza 
Ottocalli, viale U. Maddalena. 
p.zza S. Maria del Pianto. 

B) Per le corse in parten
za da S. Maria del Pianto: 
p.zza S. Maria dal Pianto, via 
Nuova del Campo, via Don 
Bosco, p.zza Carlo I I I , corso 
Garibaldi. Porta Capuana. 
SERVIZIO EXTRAURBANO 

Sono istituita, la seguenti 
linea speciali: 

1) • Afragola centro. Cimi
tero. Afragola»; 

2) «Caivano, Cimitero Frat
ta, Caivano >, con intensifica
zione dal servizio sulla trat
ta Grumo Navano-Frattamag-
fiora. 

3) «Lucrino, Pozzuoli Ci
mitero. La Pietra >. 

4)_LlcoU. Pozzuoli Cimite
ro, Pozzuoli cantra). 

Su tutta la linee wwrrà ap
plicata la tariffa unica di 
L. 50. 

Un uomo di 46 anni. Fran
co Correale, è morto ieri 
mattina nel cimitero di Torre 
Annunziata fulminato da una 
scarica elettrica. Suo nipote, 
Giuseppe, che ha cercato di 
soccorrerlo è stato colpito 
anch'egll da una forte scari
ca. ha perso l'equilibrio ed è 
precipitato dal secondo piano 
di una palazzina, ferendosi 

Ieri mattina. Franco Cor-
reale. 46 anni, residente a 
Corso Umberto nel palazzo 
Santucci a Torre Annunziata, 
un perito elettrotecnico, si e-
ra recato al cimitero. Correa
le era il titolare di una ditta 
che ha l'appalto per l'illumi
nazione delle tombe 

Ha compiuto perciò un 
lungo giro fra le tombe ed 
ha controllato che tutto fosse 
in ordine, poi si è messo a 
chiacchierare con un nipote, 
Giuseppe di 31 anni, chirurgo 
all'ospedale « Pellegrini » di 
Napoli. Mentre i due parenti 
stavano parlando nei pressi 
della palazzina di due piani 
dove sono concentrati tutti i 
servizi del cimitero, tutte le 
lampade si sono spente. 

Sono passati quattro o cin
que minuti e nessuna lampa
dina si è riaccesa: evidente
mente il « guasto » non era 
dovuto alla mancanza di e-
nergia elettrica su tutta la 
• etc. ma doveva essersi pro
dotto nella cabina 

Franco Correale è perciò 
salito di corsa sulla terrazza, 
ha aperto la cabina ed ha 
cercato di riparare <1 guasto. 
All'improvviso è echeggiato 
un grido. 11 nipote del perito 
elettrotecnico ha capito che 
era successo qualcosa ed è 
salito di corsa fino alla ter
razza. Ha trovato lo zio. ri
verso sul terreno, fulm n»to 
da una forte scarica elettri
ca. L'affetto gli ha fatto di
menticare la prudenza: ha 
toccato il corpo esamine del
l'uomo. ma nel momento che 
lo ha sfiorato una nuova sca
rica lo ha colpito. Il chirurgo 
ha fatto un grande balzo al
l'indici ro. ha sfondato un lu
cernaio ed è precipitato nella 
tromba delle scale per due 
piani. Soccorso, è stato tra
sportato all'ospedale di Torre 
Annunziata dove gli sono sta
te riscontrate numerose frat
ture per il corpo, contusioni 
varie e la sospetta lesione di 
organi interni. Le sue condi
zioni sono apparse immedia
tamente gravi, tanto che do
po le prime cure i sanitari 
dell'ospedale locale hanno 
deciso di trasferirlo all'ospe
dale dH Pellegrini. 

Per Franco Correale. inve
ce. non c'è stato nulla da fa
re. La scarica elettrica che lo 
ha investito lo ha ucciso sul 
colpo, n perito elettrotecnico 
era sposato con Giuseppina 
Coccia di 45 anni ed era pa
dre di due figlie. Lucii di 18 
anni e Margherita di 16. 

Dell'incedente mortale non 
è stata ancora accertata la 
causa: è presumibile che nel
la fretta, il perito elettrote
cnico abbia agito senza ri
spettare le norme di sicurez
za. Suo nipote Giuseppe, poi. 
e stato colpito anch'esso dal
la scarica elettrica in quanto 
deve aver toccato 

Nonostante il reiterato annuncio di dimissioni 

Nola: al Comune una vera farsa 
ancora in carica il sindaco de 

Non si fa nulla per dare seguito alle decisioni della segreteria provinciale 
dello scudocrociato che sconfessa Falle anza col Msi - Un documento della Cgil 
La situazione politico-am

ministrativa ha assunto, a 
Nola, caratteri ormai para
dossali e. francamente, non 
più tollerabili. Infatti le di
missioni del sindaco e degli 
assessori de — eletti circa un 
mese fa con il voto determi
nante del gruppo consiliare 
missino — sebbene annun
ciate più volte in forma uf
ficiale, con comunicati e do
cumenti della segreteria pro
vinciale dello scudocrociato, 
non sono ancora state depo
sitate in municipio. E' l'in
tera Democrazia Cristiana 
dunque — è legittimo a que
sto punto pensarlo — che 
gioca al rinvio sulla testa 
delle forze politiche demo
cratiche e dell'intera città. 

Eppure pareva che la scan
dalosa faccenda avesse or
mai trovato uno sbocco posi
tivo: nemmeno una settima
na fa. infatti, in un comu
nicato ufficiale della segre
teria provinciale della De
mocrazia Cristiana si annun
ciava l'avvenuta presentazio
ne delle dimissioni del sinda
co e della giunta. Così, In
vece, non è stato, almeno fino 
a ieri mattina. 

Aniello Napolitano, il sin
daco, e gli altri assessori de 
sono, dunque, ancora in ca
rica e riuniscono regolarmen
te la giunta per decidere ed 
approvare chissà quali prov
vedimenti. Al contrario, non 
è stata ancora convocata la 
seduta del consiglio comuna
le nella quale discutere del
la delicata e non più rinvia
bile questione dell'equo ca
none. 

Da tutto ciò appare chia
ro quanto sia intollerabile la 
situazione politico-ammini
strativa esistente a Nola. L' 
atteggiamento degli ammini
stratori democristiani è or
mai addirittura provocatorio: 
mentre da tutte le forze po
litiche e dall'intera città 
giungono richieste di dimis
sioni. loro restano saldamen
te aggrappati ad incarichi 
ottenuti solo grazie al voto 
determinante dei missini. La 
cosa ancor più sconcertale 
è che ad Aniello Napoli'yi-
no ed amici sono venuti in
viti a dimettersi dall'interno 
stesso della Democrazia Cri
stiana: in questo senso, i do
cumenti e le dichiarazioni ri
lasciate dall'onorevole Gava 
e da Ugo GripDO sono assai 
chiari. Per ultima, appena 
una settimana fa, addirittu
ra la segreteria provinciale 
della DC aveva annunciato 
ufficialmente le dimissioni 
del sindaco e della giunta. 

Perché, allora, a ciò non 
si arriva? Sì tratta di vio
lente ed inconcepibili «re
sistenze locali » oppure nella 
DC è in atto un vero e pro
prio gioco delle parti? Si trat
ta di interrogativi che atten
dono ancora una risposta che 
non può più tardare. Del re
sto è questa la richiesta che 
sale con sempre maggior for
za da tutti i partiti c*-emo-
craticl e dall'intera città di 
Nola. 

Anche la segreteria provin
ciale dei lavoratori degli en
ti locali CGIL denuncia co
me insopportabile la situa
zione esistente in questo im
portante centro della provin
cia. «Esiste un largo schie
ramento di forze democrati
che» sostiene in un suo co
municato la CGIL; formare 
una amministrazione, quindi, 
non dovrebbe essere compito 
impossibile. «Ma di questa 
realtà — continua la nota — 
qualche forza politica non 
vuole tenere conto al punto 
da trovare intese e formale 
coalizioni con forze estranee 
all'arco costituzionale ». Ed 
intanto in città gravissimi 
problemi restano senza solu
zione. Difficoltà e questioni 
da risolvere ci sono anche 
tra i lavoratori comunali per 
cui la CGIL «avverte che 
passerà ad azioni di sciope
ro in tempi brevi se con im
mediatezza non ci sarà una 
soluzione ». Intanto la farsa, 
in più atti, cpntinua... 

Protesta e blocco in via S. Mandato 
E' durato solo poche ore II blocco di via 
S. Mandato ma il senso della protesta è, 
comunque, stato chiaro. I comunisti della 
sezione « Quinto » ed i cittadini della zona 
con l'Iniziativa dell'altra sera hanno voluto 
richiamare I' attenzione dell' assessore alla 
viabilità D'Ambrosio sulle condizioni in cui 
versa, appunto, via S. Mandato. Si tratta 
di una stradina piccola nella quale troppo 
spesso sostano in fila decine di auto che 
restringono ulteriormente la carreggiata ren
dendo pericoloso il passaggio. Per questa 

strada insomma si cammina sempre con la 
paura di essere investiti. Con la protesta 
dell'altra sera I comunisti e 1 cittadini della 
zona hanno inteso sollecitare un Intervento 
immediato delle autorità competenti perché 
alla situazione venga posto subito rimedio. 
Del resto proposte ne sono già state avan
zate e proprio dalla gente del posto: l'in
stallazione, per esempio, di una fila di pa
letti in ferro che rendano impossibile II 
parcheggio alle auto e creino una vera e 
propria e corsia » per I pedoni. 

L'indicazione all'assemblea nazionale dei delegati di gruppo 

Imporre alla «Olivetti» 
il potenziamento al Sud 
Il dibattito nel salone della Mostra d'Oltremare — Cosa fare 
per Pozzuoli e Marcianise — Le conclusioni di Enzo Mattina 

OLIVETTI: gruppo priva
to multinazionale con circa 
30.000 dipendenti solo in Ita
lia. Attività principale nei 
settori dell'informatica e del
le macchine per ufficio, con
centrata prevalentemente in 
Piemonte, a Ivrea e nell'area 
del Canavese e. in Campania 
a Pozzuoli e a Marcianise, 
dove occupa rispettivamente 
1750 e 1050 lavoratori. I de
legati sindacali di questo im
portante gruppo industriale, 
si sono ritrovati martedì alla 
mostra d'Oltremare per di
scutere sul futuro e sul ruolo 
che esso deve svolgere nel
l'assetto produttivo del pae
se. alla luce degli orienta
menti che il nuovo staff diri
gente vuole dare alla ristrut-
razione in corso e delle indi
cazioni elaborate dalle orga
nizzazioni sindacali. 

Il dibattito ha messo a fuo
co appunto queste due linee 
intorno alle quali si svilup
pa oggi il confronto. Per il 
sindacato l'obbiettivo è il po
tenziamento, lo sviluppo tec
nologico. l'aumento qualifica
to dell'occupazione nel Mez
zogiorno, che trovi il suo rife
rimento nella programmazio
ne e nei piani di settore, co
me ha ribadito nelle conclu
sioni il segretario della FLM 
Enzo Mattina. , 

Nell'ampia relazione di 
apertura il responsabile del
la FLM per l'elettronica. Do
menico Paparella. aveva par
lato di « sforzo congiunto tra 
capitale pubblico e privato 
per lo sviluppo dell'informa
tica. della componentistica e 
dell'elettronica ». Il riferimen
to è rivolto alla proposta di 
realizzare un consorzio di im
prese per la progettazione, la 
ricerca, la produzione e la 
commercializzazione dei pro

dotti dell'informatica, che 
consenta l'inserimento nel 
comparto della Selenia, del-
l'Italdata di Avellino degli 
stabilimenti meridionali della 
Olivetti. L'orientamento mo
strato dalla Olivetti va inve
ce nella direzione opposta. 
quella del ridimensionamento. 

Intanto, l'azienda denuncia 
una eccedenza di mano d'o
pera pari a 3500 unità; an
nuncia lo scorporo di alcune 
unità produttive e l'intenzio
ne di creare società conso
ciate per i mobili d'ufficio, 
gli accessori, ecc. perfino nei 
settori per i quali l'azienda 
appare più attenta, come l'in
formatica. sono previsti tagli 
negli investimenti. 

In sostanza, il gruppo diri
gente della Olivetti mostra 
di voler mettere una pietra 
sopra l'accordo sottoscritto 
nel luglio dell'anno scorso. Il 

Inchiesta 
sulle carceri 

dei parlamentari 
del PCI 

Domani alle ore 13 presso 
la sede del gruppo regionale 
comunista in Palazzo Reale. 
i parlamentari camp-ini e i 
consiglieri regionali del PCI 
esporranno alla stampa le 
iniziative che i gruppi par
lamentari della Camera e del 
Senato e la sezione « proble
mi dello stato» del PCI in
tendono promuovere per ve
rificare la situazione delle 
carceri «normali e specia
li» anche al fine di verifica
re lo stato di applicazione 
della riforma penitenziaria. 

discorso, in particolare, ri
guarda lo stabilimento di Poz
zuoli dove appare evidente la 
volontà di far marcia indietro 
rispetto alla prevista introdu
zione di tecnologie e produ
zioni più avanzate che non 
quelle marginali di oggi. E 
riguarda Io stabilimento di 
Marcianise dove, come ha 
detto il delegato De Miche
le, si registrano manovre di
latorie rispetto al trasferi
mento dell'intero ciclo produt
tivo del calcolatore OCN. 
compresa ricerca, progetta
zione e commercializzazione. 
Il punto di vista dei lavora
tori è che la stessa strate
gia dell'orario di lavoro ha 
valore se punta al potenzia
mento e alla qualificazione 
delle preesistenze nel Mez
zogiorno, non ne ha se. inve
ce. funziona da semplice so
stegno alla razionalizzazione 
alla quale mira la Olivetti. 

«Per la Olivetti — ha det
to il segretario delia FLM 
napoletana. Guarino — si trat
ta di recuperare a un livello 
più elevato il ciclo produtti
vo in Campania ». E' per que
sto che a sostegno delle scel
te di sviluppo e riqualifica
zione dell'apparato produtti
vo. in Campania si colloca
no le iniziative di lotta in 
corso, cui ha fatto riferimen
to Enzo Mattina, e che cul
mineranno nello sciopero del 
16 novembre. « Come non al
lentiamo la pressione per la 
conquista di una politica di 
programmazione. — ha det
to Mattina — così non la 
allentiamo nei confronti dei 
grandi gruppi industriali co
me la Olivetti ». 

f. de. a. 

f i partito-) 
ASSEMBLEE — A Pomi-

gliano all'ITIS Barsanti alle 
17,30 sulle prospettive della 
aereonatica nel Mezzogiorno 
con Andrea Margheri della 
commissione lavoro riforme 
e programmazione. 

• * • 

Per la zona dì Ischia, alla 
sezione di Ischia Porto alle 
19,30 sul tesseramento. 

COMITATO DIRETTIVO — 
Alla « Di Vittorio » di San 
Giovanni alle 183 sul tesse
ramento con De Cesare. 

DOMANI ATTIVO PRO-
VINCI ALE — In Federazio
ne alle ore 18 attivo provin
ciale su « Situazione politi
ca, campagna di tesseramen
to e proselitismo ». All'attivo 
parteciperà il compagno Eu
genio Denise, segretario pro
vinciale. 

AVVISO — I compagni del
le cellule del pubblico impie
go devono ritirare urgente
mente in federazione mate
riale di propaganda. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 2 novembre T8. 
Commemorazione dei de
funti. 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 13. Richieste di 
pubblicazione 43. Matrimoni 
religiosi 21. Matrimoni civili 
4. Deceduti 22. 

SEMINARIO 
SULL'EQUO CANONE 

Presso il Suoia di Castel
la mare, piazza Matteotti. 33. 
si terrà domani, il 4 e il 5, 
un seminario sull'equo cano
ne. I lavori cominceranno al
le ore 17 di domani e saran
no conclusi dal segretario ge
nerale del Sunia, Angelo Bcn-
signori alle ore 10 di domeni
ca presso il Supercinema. 

LAUREA 
Si è laureata ccn 110 e lode 

in lettere la compagna Mari
na Papa segretaria della se
zione « Che Guevara ». Alla 
neolaureata gii auguri dei 
compagni del Vomero; della 
Federazione e della redazio
ne de l'Unità. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

riceva per malattia VENEREE • URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 

NAPOLI • V. Roma, 418 (Spinto Santo) • Tal. 313428 (funi i giorni) 
SALERNO • Via Roma, 112 - Tal. 22.75.93 (martedì • giovedì ) 

NUMERI UTILI 
Soccorso pubb'.ico d: emer

genza 113: Carab:nieri pronto 
intervento 212232: Polizia 
stradale 290.403; Soccorso ACI 
116; Vigili del fuoco 445555; 
Vigili urbani 315.032: Pronto 
soccorso ambulanze 75.20.696; 
Acquedotto 444.544; Ferrovia 
dello Stato 264644; Gas 400666 
SIP 187: ENEL 265.333; Auto
ambulanza malattie infettive 
441.344; Dalle 8 alle 20 Guar
dia medica 315.032. 
BENZINA DI NOTTE 
In città 

AGIP: Via Caio Duilio: cor
so Europa: piazza Meree'.Ii-
na: viale Maddalena. API: 
via Argine. MACH: via Nuo
va Miano: via Argine: S.S. 
7 bis, km. 23. ESSO: viale Mi
chelangelo; pente di Casano
va; Quadrivio Arzano; via 
Galileo Ferraris 44. FINA: 
via Foria; via Caserta al Bra
vo. MOBIL: via Vittorio 
Emanuele; piazza Carlo IV; 
via Santa a Cubito. IP: piaz
za Lala; via Santa Maria a 
Cubito. TOTAL: via Ardine. 
FARMACIE NOTTURNE 

CHIAIA/RIVIERA — via 
Carducci 21, Riviera di Chiaia 
77. via Mergellkia 148; S. 
GIUSEPPE/S. FERDINAN
DO — via Roma 348; MON-
TECALVARIO — piazza Dan
te 71; MERCATO/PENDINO 
— piazza Garibaldi 11; S. LO
RENZO/VICARIA — S. Giov. 
a Carbonara 83, corso Lucci 5, 
calata Ponte Casanova 30; 
STELLA/S. ARENA — via 

Foria 201, via Materdei 72. 
corso Garibaldi 218; COLLI 
AMINEI — Colli Aminei 249; 
VOMERO'ARENELLA — via 
M. Piscicelli 138. via L. Gior
dano 144. via Merliani 33, via 
D. Fontana 37. via S Marti
ni 80; FUORIGROTTA — 
piazza M. Antonio Colcnna 
21: SOCCAVO — via Epomeo 
154: POZZUOLI — corso Um
berto 47; MIANO/SECONDI-
GLIANO — corso Second:-
eliaao 174; POSILLIPO — via 
Manzcni 215: BAGNOLI — 
Campi Flegrei; POGGIO-
REALE — via Taddeo da Ses
sa 8: PIANURA — via Pro
vinciale 18: CHI AI ANO MA 
RIANELLA PISCINOLA-P^a 
Municipio I. (Piscinola). 


